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ISTITUTO COMPRENSIVO “CARLO V” 
 

Via dello Stadio, 32 - CARLENTINI (SR) 
 

e-mail: sric81900e@istruzione.itpec: sric81900e@pec.istruzione.it- 095.993791 – fax 
  095.992865  

 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
Visto l’art. 6, del D.P.R. 31/05/1974 N. 416 
Visto l’art.10, comma3,lett a del T.U. 16/4/1994 n°. 297; 
Visti gli artt.8 e 9 del D.P.R 6/3/1999, n°275; 
Visto il D.I. 1/2/2001, n°44; 
Visti il DPR 24/06/1998, n. 249 e il DPR 21/11/2007, n. 235 
Sentito il parere e vagliate le proposte del collegio dei docenti riunito nella seduta del 08/09/2016 

 

APPROVA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
che rimane valido finché gli organi collegiali della scuola non ne ravvisino la necessità di modifica 

Art. 1 
DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
La Convocazione degli organi collegiali è disposta con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data 
prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale  ultimo       
caso       la        convocazione        potrà       essere        fatta        col        mezzo        più         rapido. La convocazione 
deve indicare gli argomenti da trattare, eventuali riferimenti normativi, il giorno,  l'ora d'inizio, il luogo 
della riunione e deve essere pubblicata sul sito internet istituzionale. Di ogni seduta dell’organo 
collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario su apposito registro a 
pagine numerate. 
Art.2 
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie 
competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività 
stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione degli argomenti su cui sia 
possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 
Art.3 
SVOLGIMENTO COORDINATO DELL’ATTIVITA’ DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano 
competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 
Art.4 
CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Il Consiglio dell’I.C. Carlo V di Carlentini è un organo collegiale costituito a norma dell’art. 8 e con le 
attribuzioni di cui all’art. 10, Parte I del T.U n° 297/94. 
I membri del Consiglio sono eletti nelle rispettive componenti: 
a) n° 8 rappresentanti del personale docente; 
b) n° 2 rappresentanti del personale non docente; 
c) n° 8 rappresentanti dei genitori; 
il Dirigente Scolastico èmembro di diritto. 
Art. 5 
REGOLAMENTO CONSIGLIO ISTITUTO 
Le attribuzioni, le competenze e le modalità di funzionamento del consiglio d’istituto sono illustrate 
nel “Regolamento del Consiglio d’Istituto” che è parte integrante del presente regolamento 
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Art. 6 
COLLEGIO DOCENTI 
Il C.D. si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il calendario fissato dal 
Dirigente Scolastico e definito all’inizio dell’anno scolastico. 
Le attribuzioni, le competenze e le modalità di funzionamento del consiglio d’istituto sono illustrate 
nel “Regolamento del collegio dei Docenti” che è parte integrante del presente regolamento 
Art.7 
CONSIGLIO DI CLASSE, INTERCLASSE INTERSEZIONE 
Consiglio di classe (scuola secondaria di primo grado) 
Si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il calendario fissato dal Dirigente 
Scolastico e definito all’inizio dell’anno scolastico.E’convocato, a seconda delle materie sulle quali deve 
deliberare, con la presenza di tutte le componenti o con la sola presenza dei docenti.In caso di 
particolare urgenza i Consigli di Classe possono essere convocati in via straordinaria: 

 
• dal Dirigente Scolastico stesso; 
• dalla maggioranza dei loro membri su richiesta scritta e motivata al Capo D’Istituto il quale deve 

procedere alla convocazione entro otto giorni. 
 

In ogni Consiglio di classe viene nominato un Coordinatore (l'individuazione dei Coordinatori dei 
Consigli seguirà di norma criteri di rotazione annuale) indipendentemente dalle materie di 
insegnamento, al fine di coinvolgere in maniera attiva, propositiva e collaborativa tutte le 
figuredisciplinari presenti all'interno del Consiglio. 
Il Coordinatore: 

• sarà il referente del Consiglio a cui faranno riferimento tutti i docenti per qualsiasi iniziativa da 
intraprendersi collegialmente e/o singolarmente; 

• terrà prioritariamente i rapporti con le famiglie; 

• propone il quadro dei giudizi finali da concordare in fase di pre-scutinio con i colleghi; 
riceve comunicazione di qualsiasi iniziativa proveniente dall'interno e dall' esterno, la 
sottopone al giudizio del Consiglio per l'eventuale adesione 

• conferisce regolarmente con il D.S. per aggiornarlo sull’andamento educativo- didattico della 
classe. 

Consiglio di interclasse (scuola primaria) 
Si insedia all’inizio di ogni anno è convocato con periodicità bimestrale. 
Il Consiglio di Interclasse è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la 
presenza di tutte le componenti o con la sola presenza dei docenti. In caso di particolare urgenza i 
Consigli di Interclasse possono essere convocati in via straordinaria : 

• dal Dirigente Scolastico stesso; 

• dalla maggioranza dei loro membri su richiesta scritta e motivata al Dirigente il quale deve 
procedere alla convocazione entro otto giorni.. 

Il Consiglio di Interclasse, quando lo ritenga opportuno, può invitare alle sue sedute, senza diritto di 
voto, esperti nelle materie che si intendono trattare. 
 Consiglio d’ intersezione 
Si insedia all’inizio di ogni anno è convocato con periodicità bimestrale. 
Il consiglio di Intersezione nella scuola dell'Infanzia è composto da tutti i docenti delle sezioni e da un 
rappresentante dei genitori degli alunni per ciascuna sezione. 
Fanno parte del consiglio di Intersezione anche i docenti di sostegno che (ai sensi dell'articolo 315, 
comma 5), sono contitolari delle classi interessate. 
Ha il compito di: 

• formulare al collegio dei docenti proposte in ordineall'azione educativa e didattica 
• agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni 

Il Consiglio d'Intersezione é convocato dal Capo di Istituto, di propria iniziativa o su richiesta scritta e 
motivata dalla maggioranza dei suoi membri, con preavviso scritto, almeno 5 giorni prima e con 
indicazione dell'ordine del giorno. 
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I rappresentanti di classe dei genitori sono ammessi al consiglio non meno di due volte all'anno. In casi 
eccezionali il coordinatore, ottenuta l'autorizzazione del Capo di Istituto, può invitare alla seduta, 
tramite il diario degli alunni, tutti i genitori della classe. 
Art.8 
CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE DEI GENITORI 
Le assemblee dei genitori, sia di Istituto che di Classe, sono convocate quando se ne ravvisa  la  necessità   
mediante avviso redatto dai rappresentanti degli stessi ed indirizzato a ciascun genitore.     Le assemblee 
saranno coordinate dai genitori rappresentanti del Consiglio di Istituto o di Classe; per particolari 
problemi, se formalmente richiesta, sarà assicurata la presenza degli operatoriscolastici. 
Art.9 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI COLLOQUI E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
Gli insegnanti si impegnano a ricercare insieme alla famiglia indirizzi educativi comuni, nel rispetto dei 
reciproci ruoli, per favorire la crescita armoniosa degli alunni. A tal fine sono predisposte diverse 
occasioni d’incontro tra scuola e famiglia. 
Sono previsti: 

• 2 incontri infraquadrimestrali 
• 2 incontri quadrimestrali 

• Incontri individuali su appuntamento nel caso in cui ne facciano richiesta i genitori o i docenti 
 

Ogni incontro scuola-famiglia può iniziare con uno spazio dedicato all’illustrazione generale delle 
attività della classe e alla discussione su eventuali problemi emersi. Le modalità di informazione 
debbono tutelare la riservatezza. 
E’ importante che il rapporto scuola famiglia non si esaurisca in un rapporto privatistico 
docenti/genitori; la scuola deve essere in grado di fornire, attraverso questi incontri, una conoscenza 
della realtà di tutta la classe e del suo profilo relazionale. Gli incontri non esauriscono la modalità del 
rapporto scuola/famiglia. 
I singoli docenti possono convocare la famiglia in ogni momento dell’anno scolastico per motivi ritenuti 
rilevanti. Anche il singolo genitore, previo appuntamento, può chiedere, per motivi che egli ritenga 
importanti, di incontrare i docenti fuori dall’orario delle lezioni, previo accordo circa il giorno e l’ora. In 
questo caso la richiesta va fatta direttamente agli insegnanti interessati. Non è consentito richiedere 
colloqui durante lo svolgimento delle attività didattiche. 
Per richiedere appuntamento è possibile usare le funzionalità del registro elettronico. 
Art.10 
CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI 
La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico delle aule speciali e dei laboratori, in 
ottemperanza a quanto disposto dall’art. 27 del D.M. 1° Febbraio 2001, n. 44, è affidata dal Direttore 
Amministrativo, su indicazione vincolante del Dirigente scolastico, ai docenti sub-consegnatari 
mediante elenchi descrittivi compilati in doppio esemplare, sottoscritti dal Direttore Amministrativo e 
dal docente interessato che risponde della conservazione del materiale affidatogli. L’operazione dovrà 
risultare da apposito verbale. Il docente, quando sia trasferito o cessi dal servizio, ha l’obbligo di 
effettuare la riconsegna al Direttore Amministrativo del materiale didattico, tecnico e scientifico avuto 
in custodia. E’ fatto divieto a tutto il personale in servizio di utilizzare le attrezzature, i locali della scuola 
(computer, televisore, telefono, registratori, palestra ) per scopi personali. 
Art.11 
NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 
Regolamentazione di ritardi e uscite 
La puntualità è un segno di rispetto e tutti sono tenuti ad osservarla. Spetta ai genitori garantire la 
puntualità degli alunni a scuola. Si ricorda che il ritardo in entrata è un elemento di disturbo e  di  disagio 
per lo stesso alunno ritardatario, per i compagni, per gli insegnanti ed il personale scolastico. La 
puntualità che si richiede in entrata è doverosa anche in uscita, visto che non è  possibile richiedere  ai 
docenti tempi di attesa fuori orario di servizio per sorvegliare gli alunni i cui genitori ritardino, se non 
in caso di emergenza e previa comunicazione telefonica alla scuola. 
1. L’ingresso a scuola degli alunni è consentito fino alle ore 8.10. 
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Oltre tale orario, al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività didattiche, gli alunni 
entreranno alla seconda ora e il relativo ingresso in ritardo verrà segnato nel registro elettronico dal 
docente della seconda ora. 
Dopo il 3° ritardo dovrà essere fatta comunicazione ai genitori tramite diario e tramite registro 
elettronico. 
Nella comunicazione i genitori saranno invitati ad accompagnare gli alunni a scuola per giustificare i 
ritardi con la dirigenza. 
La comunicazione dovrà essere firmata dal genitore per presa visione. 
Nel caso in cui i genitori non dovessero presentarsi a scuola, verranno convocati ufficialmente tramite 
segreteria ( signora Curcio) che pertanto dovrà essere avvisata dal docente coordinatore di classe. 
I ritardi abituali potranno essere considerati come indicatori per la valutazione del 
comportamento. 

 
2. Gli alunni ritardatari aspetteranno l’inizio della seconda ora di lezione ciascuno nel reparto di 

ubicazione della propria classe sotto la sorveglianza del collaboratore scolastico di turno. Nel 
caso in cui il reparto dovesse essere scoperto, gli alunni dovranno essere accompagnati in 
presidenza o in uno degli uffici di segreteria (plesso De Amicis) oppure affidati ad altri reparti. 

Materiale scolastico e arredi 
3. Gli alunni sono tenuti alla buona conservazione dei banchi, dei muri, degli infissi ed in genere delle 

suppellettili scolastiche. Sono altresi ̀tenuti a non gettare carte e rifiuti sia nei pressi, sia nel cortile, 
sia nell’edificio della scuola, ma soltanto negli appositicestini. 

4. Gli alunni non devono portare a scuola oggetti e materiale non richiesto dall’attività scolastica. In caso   
contrario   gli   oggetti   e   il   materiale   verranno   ritirati   e   riconsegnati   ai   genitori.       La scuola 
non è responsabile dello smarrimento eventuale di oggetti o denaro, né  di quant’altro  sarà lasciato 
in aula, nelle palestre e nel corridoio. 

5. Tutti gli alunni devono essere in possesso di un documento di identificazione, munito di fotografia, 
da esibire in occasione di visite guidate o viaggi di istruzione (C.M. n. 291 del14.10.1992). 

6. Tutti gli alunni, indistintamente, devono altresi ̀essere forniti degli indumenti per l’educazione 
fisica e delle scarpe che verranno cambiate prima dell’ingresso in palestra. 

Diario scolastico 
Il diario scolastico deve essere tenuto sempre aggiornato a cura dell’alunno, con precise annotazioni 
delle lezioni e dei compiti assegnati giornalmente e riportati sui registri di classe da parte dei docenti e 
controllato dai genitori. 
Art.12 
VIGILANZA SUGLI ALUNNI 
La vigilanza è un obbligo che investe tutto il personale. In via primaria esso è attribuito ai Docenti, in via 
secondaria, ma non meno importante, ai Collaboratori scolastici, in alcuni particolari momenti delle 
attività. 
La presente regolamentazione nulla innova rispetto a quanto già stabilito dalle leggi, dai contratti, dal 
Regolamento di Istituto e dai codici dello Stato italiano. 

 
1. Ripartizione degli obblighi tra il personale. 

L’obbligo della vigilanza ha, per i Docenti e per i Collaboratori, un rilievo primario rispetto agli altri 
obblighi di servizio (Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623) e, quindi, in caso di concorrenza di più 
obblighi che, per circostanze oggettive di tempo e di luogo, non consentono il loro contemporaneo 
adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 
Al Dirigente scolastico, invece, non spettano compiti di vigilanza sugli alunni, ma obblighi organizzativi 
di amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori scolastici (ex art. 2043 e 2051 Codice 
Civile), per cui è di sua competenza porre in essere tutte le misure organizzative per garantire la 
sicurezza nell’ambiente scolastico e la disciplina tra gli alunni. Spetta al DSGA porre in essere tutte le 
misure organizzative del personale ATA per garantire la sicurezza nell’ambiente scolastico. 
Si ricorda che è vietata la presenza nei locali di ogni Istituzione scolastica – segnatamente prima, durante 
e al termine delle attività didattiche e para-didattiche – di qualsiasi estraneo, e per estraneo è da 
intendersi qualsivoglia persona la cui presenza non sia assolutamente giustificata da adempimenti 
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correnti, previsti dal Regolamento d’Istituto o connessi ad attività scolastiche in senso stretto. Anche in 
tali casi, la presenza dei non addetti, es. genitori e/o visitatori, deve essere limitata al periodo di tempo 
necessario. 
Ogni docente può e deve intervenire nei riguardi di tutti gli alunni, anche se non appartenenti alle 
proprie classi, quando lo richieda l’osservanza delle regole scolastiche e della normativa e, 
particolarmente, in mancanza del docente della classe. 
I collaboratori scolastici dovranno vigilare circa la idonea chiusura di tutti gli accessi agli edifici, non 
appena terminato l’ingresso degli studenti e dopo l’uscita di questi, e dovranno garantire continua ed 
ininterrotta vigilanza agli ingressi. 
Le norme sulla sicurezza sono acquisite dalla Scuola, tutti devono rispettarle: oltre che le ordinarie 
attività didattiche, integrative ed extrascolastiche anche le riunioni, le assemblee, le attività musicali e 
teatrali, le videoproiezioni devono avvenire in condizioni di sicurezza, questo condiziona 
l’autorizzazione al loro svolgimento. 

 
2. Vigilanza durante lo svolgimento dell’attivita’ didattica 

 
Fa parte degli obblighi di servizio dei Docenti quello di vigilare sugli allievi (artt. 18 e 22 del D.P.R. 3/57; 
art. 61 della Legge 312/80): l’insegnante ha l’obbligo della vigilanza a partire dai 5 minuti precedenti 
l’inizio delle lezioni (art. 29, c. 5, CCNL Scuola 2006/2009), durante le ore di lezione, durante gli intervalli 
(art. 99 del Regio Decreto 965/24) e durante l’uscita dei ragazzi dalla scuola. Nel caso di specie, si 
sottolinea come i docenti siano tenuti a vigilare correttamente sugli alunni fino a che essi si trovino 
all’interno dello spazio cortilivo antistante la scuola. 

 
Il Docente è inoltre responsabile di eventuali danni recati da un alunno a un altro se egli lascia l’aula 
senza sorveglianza dopo aver preso in consegna l’intera classe. La responsabilità per l’inosservanza 
dell’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 Codice Civile. 
Nelle citate ipotesi di responsabilità, il Docente è tenuto a provare di non aver potuto impedire il fatto, 
dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta e che, nonostante l’adempimento 
di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo 
efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001, n. 5668); è richiesta, perciò, la dimostrazione di aver 
adottato in via preventiva le misure organizzative idonee ad evitare il danno. Misura organizzativa 
preventiva, nel caso di cui trattasi, è da individuarsi solo nel coinvolgimento preventivo di un 
Collaboratore scolastico nell’azione di vigilanza. 
Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, 
dunque, il Docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Il docente che durante 
l’espletamento dell’attività didattica debba assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di 
allontanarsi dalla scolaresca, deve incaricare un Collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al 
suo ritorno. 
Il Collaboratore scolastico ATA non può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del Docente, come 
disposto dal Profilo Professionale di riferimento (CCNL 2006/2009). Il Collaboratore scolastico è 
responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza. 
I collaboratori Scolastici, per favorire nella classi l’alternanza dei Docenti, nonché per sorvegliare gli 
studenti che si recano ai servizi igienici e per attivarsi in caso di eventuali necessità, sono tenuti a 
presidiare costantemente i corridoi del piano di servizio, senza allontanarsi, se non per chiamata 
improcrastinabile degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti avendo comunque cura di avvisare 
la dirigenza e/o di farsi sostituire nella vigilanza. 

 
3. VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO ALL’AULA 

 
Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di attività 
si dispone che presso ciascun ingresso dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico che presta 
la dovuta vigilanza sugli alunni. 
Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, si ribadisce che i docenti sono tenuti ad essere 
presenti in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel 
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turno vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi piani o anditi di servizio fino all’entrata degli 
stessi nelle proprie aule. 

 
4. VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI TURNO DEI 

DOCENTI 
 

Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli studenti durante il cambio di turno dei Docenti, i 
Collaboratori scolastici devono favorire l’avvicendarsi degli insegnanti collaborando nella vigilanza 
delle classi prive di Docenti, presidiando le aule interessate al cambio di turno e segnalando 
tempestivamente alla dirigenza o ai suoi delegati eventuali emergenze. 
Gli alunni, durante il cambio di turno, devono rimanere nell’aula. 
Il Docente che ha appena lasciato la classe, se sostituito nella vigilanza dal collaboratore scolastico, si 
recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata la lezione successiva, consentendo a sua volta 
al Docente che era in attesa del proprio cambio di recarsi nella classe di competenza. 
I Docenti sono pertanto tenuti a non attardarsi all’interno delle aule che devono lasciare. Avranno cura 
di regolare i tempi della lezione e di prescrizione dei compiti in modo da essere pronti a cambiare aula 
al suono della campanella. 
Il criterio generale da seguire sarà quello della massima tempestività. 
In caso di ritardo o di assenza dei Docenti non tempestivamente annunciati dagli stessi, i Collaboratori 
scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni, dandone avviso alla Dirigenza o ai suoi delegati. 

 
5. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO 

 
Al fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni per tutta la durata dell’intervallo, si dispone che detta 
vigilanza venga effettuata dai Docenti impegnati nelle classi secondo il loro orario di servizio, 
permanendo nell’aula o nel cortile per poter vigilare sugli studenti in quanto nell’intervallo è da sempre 
richiesta una maggiore attenzione sugli stessi, per ovviare eventi a danno di cose o persone. 
I Collaboratori scolastici durante le fasi di intervallo vigileranno, oltre il corridoio di competenza, anche 
nelle zone in cui sono presenti distributori automatici dimerende. 
Nei cortili, giardini, spazi verdi a qualsiasi titolo frequentati dagli allievi, la vigilanza deve sempre essere 
esercitata, dai Docenti unitamente ai Collaboratori scolastici, qualora si tratti di attività ricreative. 

 
6. USCITA DALLA CLASSE 

 
I docenti concedono agli alunni l’uscita dalla classe al di fuori dell’orario dell’intervallo solo in caso di 
assoluta necessità e sempre uno alla volta, controllandone il rientro. 
Allontanarsi dalla classe o dal gruppo impegnato in attività didattiche (anche extrascolastiche o 
integrative) è consentito solo dopo aver chiesto e ottenuto l’autorizzazione del docente o del personale 
responsabile dell’attività. L’eventuale allontanamento dalla classe o dal gruppo didattico è consentito 
per il tempo strettamente necessario, per le aree attinenti alla motivazione e comunque interne alla 
Scuola, per motivi leciti valutati dal docente o dal responsabile a sua discrezione funzionale 
Si invitano i docenti a non fare uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate all’attività didattica 
(come per esempio fotocopie, reperimento di materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno 
al personale ausiliario. 
E’ vietato, nei casi di comportamenti vivaci, allontanare gli studenti dall’aula, sottraendoli alla 
vigilanza del docente. 
Durante l’orario scolastico, per validi motivi personali secondo le disposizioni del regolamento, gli 
alunni minorenni dovranno essere sempre ritirati da un genitore o da un altro adulto a ciò formalmente 
delegato. 
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7. CAMBIO DELL’ORA 

 
Il cambio dell’ora deve avvenire nel modo più rapido possibile. L’insegnante uscente non autorizzerà 
alcun alunno ad allontanarsi dall’aula, in attesa del docente dell’ora successiva. E gli alunni non si 
allontaneranno di loro iniziativa. 

I docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che hanno avuto un’ora libera, sono tenuti 
a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata per consentire un rapido cambio. 

Per assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono 
tenuti a favorire in maniera tempestiva il cambio degli insegnanti nelle classi e, quando avuto 
l’affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, vigilare sulle classi fino all’arrivo 
dell’insegnante preposto. In caso di motivata e momentanea assenza dei docenti, i collaboratori 
scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni, comunicando altresì eventuali assenze anomale al dirigente 
o al vicario anche tramite la segreteria. 

In caso di presenza in classe dell'insegnante di sostegno o di altro docente, la vigilanza viene garantita 
da quello a cui non è richiesta l'immediata presenza in altra classe 

 

 
8. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO “AULA – USCITA DALL’EDIFICIO” AL TERMINE DELLE 

LEZIONI 
 

Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di attività, 
antimeridiano o pomeridiano, si dispone che presso la porta di uscita dell’edificio scolastico sia presente 
un Collaboratore scolastico con il compito di prestare la dovuta vigilanza al passaggio degli studenti. 
Per assicurare la vigilanza, come detto in precedenza, i Docenti sono tenuti ad assistere gli alunni 
anche durante l’uscita dell’edificio. 

 
9. VIGILANZA NEI TRAGITTI AULA - PALESTRA - LABORATORI 

 
Durante il tragitto aula - palestra - laboratori, la vigilanza sugli studenti è affidata al Docente. Gli studenti 
che si recano in palestra o nei laboratori o in altri ambienti per attività didattiche o alternative, devono 
essere accompagnati all’andata e al ritorno dai docenti dell’ora di lezione assegnata. La sorveglianza 
nella palestra è affidata al Docente di Ed. Fisica e ad un Collaboratore scolastico preventivamente 
segnalato nel Piano delle attività dal DSGA. 
E’ richiesta la massima attenzione per ovviare ad eventuali infortuni in corso di attività sportiva e 
laboratoriale vigilando anche sulle attrezzature e il loro uso e segnalando tempestivamente alla 
dirigenza (per iscritto) eventuali manomissioni delle strumentazioni in uso in palestra. E’importante 
sottolineare e ribadire agli allievi che l’Istituto non risponde di oggetti, cellulari, denaro lasciati 
incustoditi durante gli spostamenti e durante gli intervalli. 
Si invitano i Docenti a segnalare tempestivamente al Dirigente, ai suoi delegati e/o alle figure sensibili 
per la sicurezza, qualunque evento possa individuarsi come situazione a rischio. 

 
10. VIGILANZA RIGUARDO AGLI SPOSTAMENTI DELLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

 
La vigilanza sugli alunni portatori di handicap grave, particolarmente imprevedibili nelle loro azioni  ed 
impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata da tutti i Docenti, in particolare 
dal Docente di sostegno o dall’educatore/assistente alla persona o dal docente della classe 
eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un Collaboratorescolastico. 
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11. SULLA VIGILANZA NEGLI SPAZI ESTERNI ALL’ISTITUTO 
 

L’ingresso nell’area cortiliva dell’Istituto è riservato al solo personale scolastico ed è consentito a partire 
dalle ore 7.55. E’ severamente vietato l’ingresso a cicli, motocicli e auto del personale interno ed estraneo 
alla scuola. Il personale interno potrà usare solamente l’area adibita a parcheggio, sempre con 
l’attenzione al transito degli studenti e/o altri visitatori. La vigilanza riferita al suddetto spazio deve 
essere garantita dai collaboratori scolastici, tenuto conto che la loro funzione è quella di assicurare il 
rispetto delle regole del D.Lgs. 81/08 vigenti anche in questo spazio di pertinenza dell’Istituto. 
Gli studenti, i Docenti e tutto il personale sono tenuti pertanto a tenere un comportamento corretto, 
evitando occasioni di danno alla propria e altrui incolumità. 
E’ assolutamente vietato sostare davanti alle uscite di sicurezza, scale di sicurezza e nelle vie di esodo. 
I comportamenti fuori norma rilevati dal personale della scuola saranno segnalati al Dirigente 
Scolastico e suoi collaboratori e quindi ai Genitori. 

 
12. VIGILANZA DURANTE LE VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 
costantemente assicurata dai Docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di un 
Docente ogni quindici alunni (C.M.n.291/92). 

Si sottolinea che la vigilanza sugli alunni va esercitata 24 ore su 24. I docenti sono pertanto responsabili 
del comportamento degli alunni. In particolare, si ricorda che gli alunni, nel corso dell’intero viaggio, 
non possono essere mai lasciati liberi di muoversi autonomamente in assenza dei docenti 
accompagnatori. 

I docenti devono prestare adeguata cura al momento della effettiva fruizione di vettori e di strutture 
alberghiere, per evitare che gli alunni siano sottoposti a rischi e pericoli per la loro incolumità. 

In caso di soggiorno presso strutture alberghiere è necessario che i docenti accedano preventivamente 
alle camere per rilevare i rischi potenziali derivanti dall’accesso ad aree a rischio (terrazze, balconi, solai, 
apertura verso l’esterno, ecc.) e, conseguentemente, adottare ogni idoneo provvedimento, quali: 

• la richiesta di immediata sostituzione della medesima con altra priva di pericolosità, 
ovvero, anche in relazione all’età degli alunni ospitati, impartire adeguate indicazioni a 
non adottare specifiche condotte pericolose; 

• tramite l’organizzatore, la ricerca di altra struttura alberghiera adeguata; 
• in caso estremo, il rientro anticipato. 

In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, sarà designato – in aggiunta al 
numero di accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore 
(Docente di sostegno) fino a due alunni disabili. Per gli alunni con sostegno sarà richiesta la presenza 
del docente di sostegno e dell’assistente personale quando presente nella classe/sezione. E’ necessario 
comunque sempre acquisire il consenso scritto da parte dei genitori per gli allievi minorenni. 
Ai Docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio 
espletata in modo particolare e in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun momento 
abbandonare la vigilanza sugli alunni, in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni e della 
normativa in vigore. 
Art. 13 
ASSENZE 
1- Nella scuola secondaria le assenze devono essere giustificate mediante apposito libretto o diario e 
vistate dall’insegnante della prima ora; gli alunni sprovvisti di giustificazione per tre volte consecutive, 
non devono essere ammessi in classe salvo permesso rilasciato dalla Dirigenza o dal responsabile della 
sede. In tal caso la giustificazione dovrà comunque essere presentata entro e non oltre i 3 giorni scolastici 
successivi, pena la mancata autorizzazione all'ingresso in classe e la tempestiva comunicazione alla 
famiglia di tale decisione. 
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2- Per le assenze causate da malattia è necessario esigere certificato medico, quando esse si protraggono 
per oltre cinque giorni consecutivi (compresi il sabato, la domenica e i periodi di sospensione delle 
lezioni). 
3- Se un’assenza è prolungata e prevedibile, i genitori sono tenuti ad informare gli insegnanti e 
concordare un eventuale percorso didattico parallelo. 
4- Non saranno giustificate le assenze se la giustificazione porterà una firma diversa da quella dei 
genitori o da chi ne fa le veci. 
5- Tutte le comunicazioni alle famiglie per mancata frequenza devono essere fatte per iscritto tramite 
l’ufficio di Dirigenza. 
6-I genitori che debbono affidare i propri figli alle cure di terzi debbono trasmettere alla Presidenza una  
lettera  con  cui  presentano,  sotto  la  propria  responsabilità,  la  firma  della  persona  che  dovrà 
giustificare l’alunno stesso durante l’anno scolastico. 
7-Le mancanze che dovessero verificarsi saranno subito segnalate in Presidenza per i provvedimenti 
del caso. 
Art. 14 
INFORTUNI O MALORI 
1-In caso di infortunio o di malore improvviso, i docenti presenti presteranno la loro assistenza 
avvertendo contemporaneamente le persone della scuola preposte agli interventi di primo soccorso e 
collaborando con esse. 2-Il docente avvertirà tempestivamente la famiglia. In ogni caso valuterà se le 
circostanze lascino supporre la necessità di un intervento medico urgente, rivolgendosi al più vicino 
Pronto Soccorso tramite ambulanza. 
PROCEDURE PER GLI INFORTUNI 
Obblighi da parte del docente 
1-Prestare assistenza all'alunno e avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci. 
2-Far intervenire l'autoambulanza ove necessario. 
3- Avvisare i familiari. 
4- Accertare la dinamica dell'incidente. 
5-Stilare urgentemente il rapporto. 
Infortuni durante le visite guidate o i viaggi d'istruzione 
Obblighi da parte del docente 
1-Prestare assistenza all'alunno. 2-Far intervenire l'autoambulanza ove necessario o provvedere ad 
accompagnare l'alunno in ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi. 
3- Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio di segreteria della scuola la relazione ed il 
certificato medico con prognosi. 
4- Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi. 
5- Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci. 

 
Art.15 
USO DEL TELEFONO CELLULARE A SCUOLA 

 
E' fatto divieto l’uso di telefoni cellulari, lettori cd, lettori MP3 e affini, in tutti gli ambienti 
scolastici, dal momento dell'entrata nell'edificio scolastico e fino all'uscita dallo stesso. 
L’uso del telefonino in classe è consentito solo per uso didattico, pertanto non può essere portato a 
scuola se non richiesto dai docenti. 
Gli insegnanti della prima ora regolamenteranno la consegna di tutti telefonini che dovranno essere 
riposti spenti in apposite scatole. 
I telefonini verranno restituiti per le necessità didattiche, per la custodia durante le pause didattiche, e 
ovviamente, alla fine delle lezioni. 
L’uso dei telefonini è vietato anche per chiamare i genitori in quanto per tali esigenze sono a 
disposizione i telefoni della scuola. 
Qualora,  nonostante  il  divieto,  l'allievo  utilizzi  il  telefono  cellulare  con  qualsiasi  modalità,  o  altri 
strumenti affini, il docente è autorizzato a requisirlo e consegnarlo al Dirigente o, in sua assenza, al 
Vicario  o  al  referente  di  plesso,  che  lo  custodirà  e lo  restituirà,  a  partire  dalla  mattina  successiva  ai 
genitori, dopo che la scuola avrà avvisato la famiglia. 
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Nel caso di reiterazione dovrà comunque essere comminata una sanzione disciplinare più grave della 
semplice ammonizione verbale, che andrà ad incidere sull'attribuzione del giudizio finale alla voce 
“Comportamento”, riportata sulla Scheda personale dell'alunno. 

 
Art.16 
INDICAZIONI GENERALI AI GENITORI IN CASO DI SCIOPERO O PARTECIPAZIONE AD ASSEMBLEE 
SINDACALI DEL PERSONALE SCOLASTICO 

 
(Legge n. 146 del 12.6.1990 e CCNL 26.5.1999) 
In considerazione del fatto che spesso le comunicazioni relative all’indizione di scioperi pervengono 
alla Scuola solo alcuni giorni prima della data stabilita per lo sciopero stesso e che la dichiarazione di 
adesione dei docenti ha carattere volontario, la Scuola potrebbe non essere in grado di comunicare alle 
famiglie, con almeno cinque giorni di anticipo, il livello dei servizi che potranno essere  garantiti, nonché    
prevedere    con    precisione    le    modalità    di    erogazione    del    servizio     stesso. Pertanto, in 
occasione di scioperi del personale della Scuola si potranno verificare diverse modalità di 
funzionamento del servizio scolastico: 
1-qualora si possa rilevare che l’adesione dei docenti all’iniziativa di sciopero sia numericamente 
significativa,  le  attività  didattiche  e  il  servizio  scolastico  potranno   essere   totalmente  sospesi; 2- se 
l’adesione dei docenti allo sciopero risulta parziale si potrà prevedere una contrazione dell’orario 
scolastico per tutte le classi al fine di garantire la funzionalità del servizio scolastico essenziale. In 
quest’ultimo caso, a seconda del numero dei docenti presenti, si potrà garantire o attività didattica 
regolare o servizio scolastico inteso come svolgimento di attività formative in senso lato (dibattiti, 
cineforum ... ecc.), garantendo comunque la vigilanza deglialunni; 
3- se l’adesione dei docenti all’iniziativa di sciopero risulta nulla o molto ridotta, il servizio scolastico si 
potrà svolgere secondo il consueto orario. Si precisa tuttavia che anche in quest’ultimo caso, essendo   la 
dichiarazione dei docenti volontaria, si potrà verificare la necessità, per alcune classi, di svolgere attività 
di vigilanza anziché regolare lezione; 
4- qualora la totalità ( o quasi) dei docenti non dichiari  volontariamente la propria adesione o meno  allo 
sciopero, il Capo di Istituto, tenendo conto delle pregresse esperienze in analoghe circostanze, valuterà 
di volta in volta le prevedibili modalità di funzionamento del servizio scolastico e/o l’organizzazione di 
forme sostitutive di tale servizio (attività alternative/formative e comunque la vigilanza degli alunni). 
Nel caso in cui i genitori valutassero l’ipotesi di non mandare comunque a scuola i propri figli nei giorni 
di sciopero, gli stessi dovranno giustificare l’assenza del proprio figlio, sull’apposito libretto, affinché la 
Scuola sia informata che l’assenza dell’alunno non è stata arbitraria. 
La  Scuola  comunicherà,  di  volta  in  volta,  come  sopra  detto,  mediante  scritti  brevi  sul  diario    degli 
alunni, le prevedibili modalità di funzionamento, la parziale o la totale sospensione del servizio 
scolastico. 
Tali comunicazioni dovranno essere controfirmate dai genitori per l’avvenuta presa visione e 
l’insegnante Coordinatore del Consiglio di classe dovrà controllare che la comunicazione stessa  sia stata 
firmata dal genitore prima del giorno dello sciopero. Gli alunni privi di comunicazione controfirmata dai 
genitori dovranno rimanere all’interno della scuola, sino allo scadere del normale orario delle lezioni, 
salvo diverso accordo con i genitori, dove verrà garantita la sola sorveglianza da parte del personale della 
scuola. Non è consentito rimandare a casa gli alunni di insegnanti in sciopero a meno che non siano 
riconsegnati direttamente ai genitori. 
Art.17 
DIVIETO DI FUMO 
In ogni locale dell’Istituto, compresi i corridoi, la zona cortiliva e i servizi igienici, vige l’assoluto  divieto 
di fumare; nei confronti degli inadempienti saranno applicate le sanzioni previste dalla legge. Agli 
studenti trasgressori verrà inoltre comminata una nota disciplinare sul Registro di classe e il 
coordinatore provvederà tempestivamente ad informare la famiglia. 
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Art.18 
REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI SCUOLA 
SECONDARIA DI I ° GRADO 

 
Premessa 
I destinatari delle norme contenute nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, DPR 24/06/98 n. 
249 modificato dal DPR 21/11/07 n. 235, sono gli alunni delle scuole secondarie di 1° e 2° grado. 
Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire; la sanzione disciplinare è   finalizzata 
al recupero dello studente anche attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio 
della comunità scolastica. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni 
Consiglio di Classe potrà, in autonomia, con adeguata motivazione, deliberare di non applicare al singolo 
caso le norme generali, inquadrando tale comportamento "anomalo" in una strategia di recupero o 
inserimento più generale dettagliatamente declinata e rendicontata per iscritto al Dirigente circa i suoi 
risultati. La successione delle sanzioni non é automatica; mancanze lievi non possono comunque 
rimanere oggetto di sanzioni leggere, se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o 
procedimenti rieducativi commisurati. La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per 
assicurarne la comprensione e quindi l'efficacia. Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze 
commesse fuori della scuola ma che siano espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino 
di tale gravità da avere una forte ripercussione nell'ambiente scolastico. La convocazione dei genitori 
non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di accordo per una 
concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, quando possibile, 
dal singolo docente o dal Consiglio di Classe. 
Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi 
I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni di doveri degli studenti 
e del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità scolastica. Per tali comportamenti 
sono previsti appositi provvedimenti, che tengono a far riconoscere ai responsabili la violazione delle 
norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione, a favorire la correzione di atteggiamenti 
scorretti ed, infine, ad ottenere la riparazione del danno. 
La trasgressione delle regole comporterà l’applicazione di provvedimenti disciplinari commisurati alla 
gravità dell’infrazione, all’entità del danno provocato, alla recidività: 

• richiamo verbale, 
• lavoro di utilità comune, 
• richiamo scritto sul registro di classe e sul registro elettronico 
• comunicazione e/o convocazione dei genitori, 
• intervento del Dirigente Scolastico e Consiglio di classe, 
• sospensione dalle lezioni. 

 
I provvedimenti saranno presi con tempestività al fine di non sminuire il valore educativo degli stessi. 
La responsabilità è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 
Tenendo presente che la sanzione disciplinare deve assumere una funzione educativa di recupero 
dello studente e premessa la necessità di individualizzare le sanzioni, che solo in caso di complicità 
collettiva si applicano all’intera classe o all’intero gruppo, vengono di seguito elencati alcuni esempi 
di provvedimenti sostitutivi o integrativi, che saranno adottati dal Dirigente Scolastico, su parere del 
Consiglio di Classe:  

• esclusione da visite guidate, uscite didattiche, viaggi di istruzione, con obbligo di frequenza in 
classi parallele;  

• risarcimento e/o riparazione di danni quantificabili, per mezzo di pulitura, tinteggiatura, 
raccolta di cartacce, per ripristinare la situazione iniziale del luogo/ambiente danneggiato, 
ovviamente nel rispetto delle norme di sicurezza;  

• attività di natura sociale, culturale ed, in genere, a vantaggio della Comunità scolastica. 
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a-Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunitàscolastica: 
 

S1-Richiamo verbale. 
S2-Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul diario, da controfirmarsi da parte della 
famiglia 

 
b-Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalle lezioni e/o dalla 
comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni: 

 

S3-Sospensione dalle lezioni con obbligo di presenza fino a cinque giorni e impiego in attività di natura 
sociale, culturale e a vantaggio della comunità scolastica. 
S4- Sospensione dalle lezioni fino a cinque giorni senza obbligo di frequenza 
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S5-Sospensione dalle lezioni oltre i cinque giorni e fino a quindici giorni senza obbligo di frequenza 
 

c-Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 
un periodo superiore a 15 giorni: 

 

S6-Sospensione dalle lezioni oltre i quindici giorni. 
 

d-Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine 
 dell’anno scolastico: 

 

S7-Sospensione dalle lezioni fino al termine dell’anno scolastico. 
 

e-S anzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione 
 all’esame di stato conclusivo del corso di studi: 

 

S8-Esclusione dallo scrutinio finale o dall’esame di Stato conclusivo. 
 

Soggetti competenti ad infliggere la sanzione 
Sanzioni di tipo a: le sanzioni possono essere irrogate dal singolo docente 
Sanzioni di tipo b:Al Consiglio di Classe, nella sua completezza, compete irrogare tali sanzioni. Viene 
convocato di norma entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su richiesta 
della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe. 
Sanzioni di tipo c, d, e:Al Consiglio di Istituto compete irrogare tali sanzioni. Viene convocato di 
norma entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza e procede all’istruttoria 
esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte. 
Modalità di irrogazione delle sanzioni 

 

Prima di irrogare una sanzione disciplinare di tipo b occorre che lo studente possa esporre verbalmente 
o per iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, le proprie ragioni. Nei casi previsti dal presente 
articolo i genitori dello studente devono essere prontamente avvisati tramite lettera raccomandata a 
mano o fonogramma o telegramma. In essi si dovrà comunicare la data e l'ora di riunione dell'Organo 
Collegiale, nonché l'invito ai genitori ad assistere il proprio figlio nell'esposizione delle proprie ragioni. 
Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla riunione, il Consiglio di 
Classe procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso. Nel caso in cui i genitori 
avviseranno che non possono essere presenti, il Dirigente Scolastico potrà nominare un tutore che 
assolverà la funzione dei genitori ed assisterà lo studente. Gli organi collegiali sanzionano senza la 
presenza dello studente e dei suoi genitori né dell'eventuale tutore. Su proposta del Consiglio di Classe 
può essere offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione con attività in favore della 
comunità scolastica. In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione scritta ai 
genitori, a cura del Dirigente Scolastico, in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date 
a cui si riferisce il provvedimento. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve 
essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale  da preparare il rientro nella 
comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la 
famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un 
percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove 
possibile, nella comunità scolastica. 

 
Corrispondenza mancanze/sanzioni 

 
• Ritardi ripetuti da S1 a S2 
• Ripetute assenze saltuarie da S1 a S2 Assenze periodiche da S1 a S2 
• Assenze o ritardi non giustificati da S1 a S2 
• Mancanza del materiale occorrente da S1 a S2 
• Non rispetto delle consegne a casa da S1 a S2 
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• Non rispetto delle consegne a scuola da S1 a S2 
• Disturbo delle attività didattiche da S1 a S5 
• Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri da S1 a S5 
• Violenze psicologiche verso gli altri da S4 a S7 
• Violenze fisiche verso gli altri che comportino lesioni lievi da S4 a S6 
• Violenze fisiche verso gli altri che comportino lesioni di media entità da S5 a S7 

• Reati con compromissione grave dell'incolumità delle persone da S6 a S8. 
 

Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell'ambiente lo studente dovrà porvi 
rimedio riparando o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia e ciò in orario extrascolastico o 
durante le ricreazioni. 

 
Organo di garanzia 

 
L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico che lo presiede, da un 
docente designato dal Consiglio di Istituto all’interno del consiglio stesso, e da due genitori designati dal 
Consiglio d’istituto all’interno dei rappresentati di classe in carica. 
Il Consiglio di Istituto designa anche i membri supplenti che subentrano in caso di incompatibilità̀ dei 
membri effettivi. 

 
Impugnazioni 

 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, tutori, 
ecc), entro quindici giorni dalla comunicazione, all’ Organo di Garanzia interno alla scuola che decide in 
via definitiva. 
L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. Qualora l’Organo di Garanzia non 
decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 

 
Regolamento dell'Organo di Garanzia 

 
L'Organo di Garanzia interno all'Istituto, previsto dall'art. 5, commi 2 e 3 del DPR 249/98, Statuto delle 
studentesse       e       degli       studenti,       è       disciplinato       dal        presente        regolamento. L'Organo 
di Garanzia interno della scuola applica la normativa prevista dalle disposizioni di legge: R.D. n.653 del 
4/05/1925, L. n. 241 del 7/08/1990, D.Lgs. n.297 del 16/04/1994; DPR n. 249 del 24/06/1998, DPR 
235 del 21/11/2007. 
La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Dirigente scolastico, che provvede a designare, di volta 
in volta, il segretario verbalizzante. L'avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell'Organo, 
per iscritto, almeno 3 giorni prima della seduta. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della 
metà più uno del componenti. Il membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente 
dell'Organo di Garanzia, possibilmente per iscritto, prima della seduta, la motivazione giustificativa 
dell'assenza. Ciascun membro dell'Organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione del 
voto è palese. Non è prevista l'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Qualora l'avente 
diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto entro 7 giorni dalla comunicazione 
dell'irrogazione della sanzione), il Presidente dell'Organo di Garanzia, preso atto dell'istanza inoltrata, 
dovrà convocare mediante lettera i componenti l'Organo non oltre i 7 giorni dalla presentazione del 
ricorso medesimo. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere 
tutti gli elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 
dell'oggetto all'ordine del giorno. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato. 
Organo di garanzia regionale 
Il Direttore dell'Ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui 
reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del regolamento di cui al DPR 
n. 235 del 21/11/2007 e contenute nel presente Regolamento di Istituto. La decisione e' assunta previo 
parere vincolante dell’ Organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria da due 
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genitori, designati nell’ambito della comunità scolastica regionale, da tre docenti e presieduto dal 
Direttore dell’Ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. 
L'Organo di garanzia regionale, verifica la corretta applicazione della normativa, della documentazione 
acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.     Il 
parere è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza  che 
sia stato comunicato il parere, o senza che l'Organo abbia rappresentato esigenze istruttorie, il Direttore 
dell'Ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del  parere. Si applica 
il disposto di cui all'articolo 16,comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
Art.19 
PATTO EDUCATIVO 
Scuola d'infanzia e primaria 

 

Per non creare confusione nei bambini e non interferire nei compiti specifici di ognuno, è impegno 
comune rispettare i ruoli e le funzioni delle diverse figure che operano nella scuola. Deve essere 
obiettivo condiviso favorire la progressiva conquista di autonomia dell’alunno, incoraggiandolo e 
sostenendolo  nell’assunzione  di  responsabilità,  per  far  sì  che  si  sviluppi  la  sicurezza  nelle  proprie 
capacità. 
Ai genitori la scuola chiede di: 
a. rispettare gli orari scolastici: essere puntuali a scuola è una forma di rispetto verso se stessi e gli altri 

e permette di cominciare bene la giornata insieme; 
b. accogliere puntualmente i bambini all’uscita della scuola o presso il servizio post- scuola (se attivo), 

per evitare loro momenti di ansia e disguidiorganizzativi; 
c. favorire l’organizzazione comunicando puntualmente, attraverso l’utilizzo di un quaderno o di un 

diario, le assenze, le entrate e le uscite diverse dal normale orario scolastico, nonché gli eventuali 
problemi contingenti del bambino; 

d. controllare quotidianamente i quaderni, i diari e il materiale scolastico, leggere e firmare avvisi e 
comunicazioni, anche al fine di valorizzare l’esperienza scolastica dei bambini; 

e. rispettare il divieto di accedere all’interno dell’edificio scolastico durante le attività didattiche, per 
tutelare la sicurezza degli alunni e lo svolgimento regolare delle lezioni, tenendo presente che in 
caso di necessità ci si può rivolgere al personale ausiliario. Gli  insegnanti  sono  disponibili  a chiarire 
perplessità o a discutere i problemi sorti, in un confronto aperto e diretto, purché esso avvenga nelle 
sedi opportune: assemblee di classe, interclasse, colloqui. 

f. Il momento della mensa è un’importante esperienza educativa che la scuola cerca di valorizzare 
attraverso progetti specifici. E’ importante che i bambini siano incoraggiati da parte delle famiglie 
ad assaggiare i diversi cibi proposti dal menù; variazioni rispetto al menù previsto devono essere 
motivate per iscritto. 

 
Patto educativo di corresponsabilità (DPR n.235 21/11/07) scuola secondaria 

 

I genitori sono i responsabili diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il 
dovere di condividere con la scuola tale importante compito. I genitori all’atto dell’iscrizione sono tenuti 
a sottoscrivere il Patto educativo di corresponsabilità con la scuola, per cui è indispensabile che 
trasmettano ai loro figli, anche con la coerenza dei loro comportamenti, l’importanza del “valore” scuola 
per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale. Ogni modifica al Patto educativo di 
corresponsabilità dovrà essere apportata dal Consiglio di Istituto con la maggioranza assoluta dei voti 
rapportata al numero dei componenti, dopo aver acquisito il parere del Collegio dei Docenti e 
dell’assemblea dei genitori eletti nei Consigli di classe. E’ facoltà del Collegio dei Docenti e dell’assemblea 
dei genitori eletti nei Consigli di Classe proporre al voto del Consiglio di Istituto eventuali modifiche o 
aggiornamenti ritenuti indispensabili. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle  attività 
didattiche la scuola pone in essere le iniziative  più  idonee per le opportune  attività  di accoglienza dei 
nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 
del Piano dell'Offerta Formativa, del Regolamento di Istituto e del Patto educativo di corresponsabilità. 
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Pertanto i genitori si impegnano a: 
a. avere comportamenti coerenti con i principi del presente regolamento; 
b. favorire il dialogo e la collaborazione con la scuola e gli insegnanti; 
c. prendere visione del Regolamento della Scuola e dello Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti e rispettarli; 
d. controllare l’orario delle lezioni, che deve essere trascritto sul diario (eventuali modifiche che 

si rendessero necessarie saranno, per quanto possibile, preventivamente comunicate agli 
alunni e controfirmate dai genitori). 

e. curare direttamente ed attivamente l’andamento scolastico dei figli, preoccupandosi che siano 
forniti tempestivamente dei libri di testo e del materiale necessario. I genitori possono 
visionare l’elaborato relativo alle verifiche effettuate nel corso dei colloqui individuali. 

f. conferire con il Dirigente Scolastico o con un suo delegato e con gli insegnanti secondo l’orario 
indicato per ciascuno di essi. 

g. rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali; - 
giustificare sempre le assenze; in caso di assenza per malattia superiore ai cinque giorni (non 
si conteggiano a tal fine i festivi ricadenti all’inizio o alla fine del periodo), gli alunni dovranno 
effettuare la visita di riammissione a scuola dal proprio medico di base e consegnare 
all’insegnante il certificato medico. Non sarà necessario, invece, presentare alcun certificato nel 
caso in cui l’assenza sia stata determinata da motivi familiari od altro (ad es. vacanze) purché 
preventivamente comunicata per iscritto ai docenti. 

h. controllare quotidianamente il diario e il libretto delle comunicazioni scuola /famiglia; 
i. controllare che l’alunna/o rispetti le regole della scuola ( sia quotidianamente fornito di libri e 

corredo scolastico; rispetti il divieto dell’uso di cellulari, videofonini e di quanto è        
incompatibile con l’impegno scolastico), che partecipi responsabilmente alla vita della scuola e 
che svolga i compiti assegnati; 

j. risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati dall’uso improprio dei servizi, per i danni agli 
arredi e alle attrezzature e per ogni altro danneggiamento provocato da cattivo 
comportamento; 

k. partecipare agli incontri Scuola-Famiglia, in particolare quelli all’inizio dell’anno in cui vengono 
illustrati il POF, il Regolamento della scuola, le attività e gli interventi programmati  per la classe. 

 
Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati 
ad utilizzare al massimo le occasioni offerte, partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui 
individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di 
collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi. 
Art.20 
ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI 

 
L’accesso ai locali scolastici è ammesso solo alle persone autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

 
Accesso dei genitori nei locali scolastici 
I genitori rappresentanti di classe possono accedere ai locali della scuola nell’orario di lezione 
esclusivamente per motivi attinenti le loro funzioni, compatibilmente con le esigenze scolastiche e su 
appuntamento. 
I genitori e gli esperti potranno accedere ai locali della scuola, nell’orario di lezione, qualora la loro 
presenza rientri in attività programmate previste dal PTOF. 
E’ consentito l’accesso agli uffici amministrativi nei giorni e negli orari prestabiliti. Il Dirigente 
Scolastico riceve per appuntamento. 
I genitori degli alunni diversamente abili o temporaneamente ostacolati nella deambulazione sono 
autorizzati ad accompagnare i propri figli fino alle aule se questo compito non fosse previsto o 
predisposto con personale coadiuvante. Altresi ̀se richiesto, sono autorizzati ad entrare nella scuola 5 
minuti prima dell’orario di uscita per prenderli. 
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Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi dopo l'inizio 
delle attività didattiche, fatte salve esigenze comprovate da motivi di salute degli alunni. L'ingresso dei 
genitori nella scuola, durante le attività 
didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio e nelle ore di ricevimento 
dei docenti su appuntamento. 

 
Accesso degli alunni 

 

Per ragioni di sicurezza gli alunni non potranno essere accolti a scuola prima delle ore 7.55. Solo in caso 
di pioggia sarà consentito l’ingresso anticipato per consentire agli alunni di accedere alla zona antistante 
il portone coperta da tettoia 

 
Art.21 
APERTURA DEGLI SPAZI E DEI LABORATORI AL TERRITORIO 
1 - La Scuola deve farsi promotrice dello sviluppo e dell’arricchimento dei rapporti sociali e culturali del 
territorio in cui opera e nello stesso tempo deve recepire e rispondere adeguatamente alla domanda di 
cultura organizzata democraticamente che proviene dalla realtà sociale nella quale è collocata ed in modo 
particolare dal mondo del lavoro. 
Essa pertanto, consapevole delle necessità di un utilizzo più allargato delle proprie strutture consente, 
nel pieno rispetto dei diritti sanciti dalla Costituzione, l’uso delle attrezzature e dei locali scolastici  (art. 
12 Legge n.517/77). 
2 - Destinatari della concessione di autorizzazione all’uso dei locali e delle attrezzature della scuola 
devono essere enti, organismi, organizzazioni e persone che promuovono iniziative finalizzate alla 
realizzazione della funzione della scuola come centro di promozione culturale, professionale, sociale e 
civile; hanno la priorità enti ed associazioni che hanno fini istituzionali di promozione culturale, 
professionale e sociale. . 
3 - L’uso dei locali e delle attrezzature o di parte di essi può essere consentito tutte le volte che i locali  e 
le attrezzature non sono utilizzati dagli alunni per attività scolastiche, in tempi che consentono il rispetto 
delle esigenze igieniche dei locali e degli utenti della scuola. Le istanze di concessione dovranno essere 
dirette all’Amministrazione Comunale ed al Consiglio di Istituto; l’assenso o meno all’uso dei locali e 
delle attrezzature scolastiche, o parte di esse, sarà dato nella prima riunione del Consiglio di Istituto 
successiva al ricevimento delladomanda. 
4 -L’ Amministrazione Comunale potrà integrare con proprie disposizioni le modalità d’uso, ma non  può 
autorizzare l’uso dei locali e delle attrezzature della scuola senza il consenso del Consiglio di Istituto ed 
è vincolata dal parere positivo espresso dal Consiglio stesso. 
5 - Il Consiglio di Istituto fissa le seguenti norme: 
a) il concessionario assume a proprio carico le spese per le pulizie dei locali e quelle connesse all’uso 

dei locali stessi e delle attrezzature, nonché quelle derivanti dal maggior uso dei servizi strumentali. 
b) Il concessionario assumerà ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che  dall’uso 

dei locali e delle attrezzature possono derivare a persone o a cose, esonerando da ogni e qualsiasi 
responsabilità al riguardo sia il Comune concedente dell’immobile, sia il Dirigente Scolastico della 
scuola ove hanno sede i locali oggetto dellaconcessione;C 

c) nel caso che non si riesca ad individuare il concessionario responsabile di eventuali danni prodotti, 
la responsabilità ed il risarcimento dovranno essere sopportati in solido da tutti i concessionari; 

d) è fatto divieto di installare attrezzi fissi e di sistemare impianti che  possono  ridurre  la disponibilità 
dello spazio nei locali delle scuole, salvo il parere favorevole del Consiglio di Istituto   e della 
Presidenza. Le attività che si svolgeranno negli edifici scolastici dovranno ispirarsi a comportamento 
corretto e rispettoso. E’ fatto divieto a norma di legge di fumare nellascuola; 

e) è obbligatorio l’uso delle scarpette da ginnastica ed è vietato giocare a calcio,  anche  singolarmente, 
nelle palestre della scuola; 
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f) è obbligatoria la restituzione della funzionalità dei locali e delle attrezzature della scuola  al termine 
dell’attività con adeguata manutenzione delle attrezzature che, comunque, dovranno essere 
riconsegnate perfettamente pulite; 

g) durante gli allenamenti o manifestazioni agonistiche non è ammessa la presenza del pubblico, salvo 
che ciò non sia previsto nella convenzione siglata tra il soggetto fruitore e la scuola; 6 - La richiesta 
di concessione deve contenere tutti gli elementi atti ad individuare chiaramente l’attività da svolgere, 
lo scopo dell’iniziativa, la frequenza o il ciclo di attività, nonché la  persona direttamente responsabile 
alla quale fare capo per le spese inerenti alle pulizie, i consumi d’acqua, luce, riscaldamento e per 
eventuali danni. 

7 - La concessione potrà avere la durata massima dell’attività didattica stabilita dal calendario scolastico 
(dal 1° Settembre al 30 Giugno) ed è prorogabile di anno in anno, fatta salva la possibilità di recesso da 
parte dei contraenti. E’ disposta per iscritto dalla Amministrazione Comunale e deve fare menzione del 
parere positivo del Consiglio di Istituto. 
8 - La concessione è revocabile in ogni momento dall’Amministrazione Comunale e, su richiesta 
motivata del Consiglio di Istituto, in caso di inosservanza anche di una sola delle clausole del presente 
regolamento, senza diritto di risarcimento o indennizzi di sorta. 
9 - Il Dirigente scolastico dovrà tempestivamente informare l’Amministrazione Comunale delle rotture 
o manomissioni dovute all’attività scolastica e, separatamente, di quelle dovute all’attività dei 
concessionari. L’Amministrazione Comunale da parte sua prenderà tutte le iniziative di controllo per  la 
perfetta salvaguardia del relativo patrimonio. 1 
10 - Per quanto riguarda le chiavi di accesso ai locali in uso, queste dovranno essere consegnate dal 
Dirigente Scolastico al concessionario al momento della firma e del rilascio della concessione scritta. 11 
- Ogni accesso adiacente alla palestra o all’impianto dato in concessione dopo l’attività scolastica, dovrà 
essere perfettamente chiuso. 
12 - Al termine della concessione le chiavi dovranno essere restituite al Dirigente scolastico. 
13 - Per quanto riguarda le spese derivanti dall’uso dei locali: acqua, luce riscaldamento, attrezzi da 
usare per le pulizie, materiali di pulizia, ammortamento del materiale didattico, eventuali compensi 
(punto 5, lettera b), i concessionari dovranno definire le quote mensili con l’Amministrazione Comunale 
e cosi ̀dicasi delle eventuali cauzioni. 
14 - L’uso dei locali e delle attrezzature scolastiche da parte delle Regioni e di altri Enti Locali 
territoriali ai fini dello svolgimento di attività in materia di istruzione artigiana e professionale, verrà 
concesso in base all’art. 38 del D.P.R. 24.7.77, n.616. 
Art.22 
ORARI 
Gli orari delle lezioni vengono deliberati dal Consiglio di Istituto sulla base del P.T.O.F (Piano dell’Offerta 
Formativa), tenendo conto degli ordinamenti della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 
grado, delle necessità espresse dalle famiglie e in base all’organizzazione dei servizi (trasporto e 
refezione scolastica) predisposta dall’Ente Locale. L’orario di servizio dei docenti deve essere funzionale 
allo svolgimento delle attività di insegnamento e di tutte le ulteriori attività di programmazione, 
progettazione, ricerca, valutazione necessarie allo svolgimento del processo di insegnamento-
apprendimento. 
Art.23 
ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO 
Il presente Regolamento interno, dopo l’approvazione del Consiglio d’Istituto, annulla a tutti gli effetti 
ogni   altro   regolamento   esistente   e   diviene   l’unico   legalmente   valido    per   tutto    l’Istituto.  Per 
modificare in tutto o in parte il presente regolamento è necessaria una maggioranza dei due terzi dei voti 
validamente espressi o la maggioranza assoluta dei membri del consiglio, sentito il parere del Collegio 
dei Docenti. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento valgono le norme  previste dal D.L. 
297 sugli Organi Collegiali. Per dare attuazione pratica all’art. 2 – 2° comma – del D. Lgs.vo n.297/94 che 
prefigura la scuola come “una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civica”, sarà 
compito del Consiglio di Istituto promuovere rapporti permanenti con gli enti locali, con le 
organizzazioni dei lavoratori, con le organizzazioni politiche e culturali democratiche presenti nel 
territorio e ricercare insieme i tempi e i modi di questa “interazione”. 
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Il presente regolamento è stato approvato con delibera n. 7 del 26/09/2016 dal Consiglio 
d’Istituto dell’I.C. Carlo V di Carlentini 


